
Da pertutto queste cause, e queste in­
fluenze hanno facilitata F operazione del 
Debito pubblico, ma essa è stata replicata 
tanto spesso, che in fine si è formato un 
colosso di debito smisurato, che tuttora 
si guarda con stupore, tutti ne tremano, 
e veruno ardisce di attaccarlo nel proprio 
paese colle operazioni di Governo > temen­
do di non poterlo vincere, o d i seppellirsi 
sotto la sua rovina, ed intanto che veruno 
vorrebbe vedere in piedi questo gigante 
imponente, sotto di cui si umiliano tu tti 
i calcolatori di Finanze 3 esso va crescen­
do, si rende semprepiù formidabile, e sem- 
prepiii spaventa tutti ; perchè tu tti guar­
dano la massa dei creditori contro un gran 
debitore di puro nome , che non ha in pro­
prio un fondo da pagarli ; ma quest’ idea 
oscurata dall’ abituazione si può schiarire 
all’ intelligenza di tu tt i.

Poco importa che il debito si formi per 
mezzo d7 imprestito, per mezzo di antici­
pazione sulle rendite pubbliche, per mez­
zo del giuoco di vitalizio, o per mezzo di 
carta monetata , biglietti di promessa, o 
altra forma somigliante a queste, tutto si 
riduce in fine ad una anticipazione sulle 
rendite fu tu re, o imposizioni che il Go­
verno non potrebbe percipere, ed il pae­
se non potrebbe pagare nel momento^ e
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